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Femminicidi, pace, giovani
gli appelli di Mattarella
`Il discorso di fine anno del Capo dello Stato sarà rivolto più ai cittadini che alla politica
Quindici minuti in tutto, in piedi, su temi civili. Possibile un riferimento al caso Sala

LO SCENARIO
R O M A Il presidente Mattarella sta la-
vorando al suo discorso di fine an-
no. Che stasera sarà pronto nella 
sua forma compiuta. Durerà circa 
15 minuti e si concentrerà sulle va-
rie questioni dell’Italia e del mondo, 
a proposito delle quali - com’è nella 
tradizione culturale e religiosa di 
Mattarella - ci saranno note di otti-
mismo, sia pure in un periodo non 
facile. Il set del discorso ancora non 
è stato deciso, e potrebbe essere lo 
studio del presidente. 
Ma non c’è da aspet-
tarsi particolari trova-
te sceniche. Mattarel-
la parlerà stando in 
piedi e non seduto die-
tro alla sua scrivania 
o in una delle poltro-
ne del Quirinale. Il di-
scorso  in  piedi  può  
avere un’efficacia par-
ticolare, perché la po-
stura di Mattarella è 
quella di una persona-
lità scattante, a dispet-
to  dell’anagrafe,  co-
me dimostra la sua in-
faticabile  attività  da  
globetrotter.  Non  si  
tratta, come è chiaro 
a tutti, di un presiden-
te seduto. 

LE PAROLE
Le parole di Mattarel-
la non saranno rivol-
te alla politica di Pa-
lazzo, ma ai cittadini 
e incentrate sulle loro 
attese e sulle loro pau-
re, sui problemi che li 
toccano nelle loro esi-
stenze di tutti i giorni 
e sulle grandi temati-
che mondiali che im-
pattano, anche quan-
do non sembrano far-
lo, nella realtà concre-
ta di ognuno di noi. E 
che  cosa  c’è  di  più  
concreto del bisogno 
di pace da cui deriva 
la libertà economica 
e di movimento, i di-
ritti di democrazia e 
di piena sovranità dei popoli, la vivi-
bilità in ogni sua accezione e la sicu-
rezza? In primo piano ci sarà dun-
que la grave situazione internazio-
nale con i conflitti più gravi: l’Ucrai-
na e il Medioriente. Due scenari su 
cui è necessario indicare una via per 
la pace che però non sia - puntualiz-
zerà Mattarella - solamente la steri-
lizzazione del conflitto ma una pace 
capace di difendere i diritti e di resti-
tuire giustizia. Per quanto riguarda 
l’Ucraina, la pace non potrà essere 
alle condizioni che vorrebbe impor-

re l’invasore, e non dovrà sacrifica-
re le ragioni degli ucraini che sono 
le vittime di una volontà di potenza 
nazionalistica per nulla consona al-
la cultura di Mattarella e di tutte le 
persone democratiche in Europa e 
nel mondo. Il diritto internazionale 
e l’autodeterminazione dei popoli 
sono due punti fermi della dottrina 
Mattarella, e non potranno assolu-
tamente essere sopravanzati - que-
sto il senso di quanto dirà il Capo 
dello Stato - da eventuali accomoda-
menti tattici e di breve respiro. Co-

me è successo altre volte, il discorso 
di  Capodanno sarà  in  continuità  
con gli altri discorsi tenuti in questi 
mesi, ma si cercherà di evitare le ri-
petizioni. 

I NODI
Si concentrerà anche il discorso sul-
la sicurezza e i  morti sul lavoro; 
sull’occupazione e il precariato; sui 
giovani e il loro futuro nella società 
delle diseguaglianze ma anche delle 
nuove opportunità; sull’astensioni-
smo elettorale e il rischio di una de-
mocrazia senza popolo che sarebbe 
- è convinzione mattarelliana - una 
«democrazia di fantasmi». C’è dun-
que da lavorare e profondamente - 
quato l’appello - per ricostruire un 
rapporto di fiducia nelle istituzioni. 
Naturalmente,  le  interpretazioni  
politiciste e politichesi del discorso 
di domani fioccheranno. Ma senza 
centrare il punto, che è poi è il punto 
di forza di Mattarella e il motivo del-
la fiducia che ripongono in lui i citta-
dini: ossia la sua capacità di empa-
tizzare con i  sentimenti  collettivi  
senza collegarli alla contesa partiti-
ca e spesso autoreferenziale. Potreb-
be, ma la materia è delicatissima e 
bisognerà vedere se e come accen-
narvi, esserci un passaggio su Ceci-
lia Sala. Quel che è sicuro è che ver-
rà toccato il tema del Giubileo. Il 
buon esempio della collaborazione 
tra Stato e Chiesa, tra poteri locali 
(Campidoglio e Regione) e governo 
centrale, tra maggioranza e opposi-
zione, senza polemiche e solite divi-
sioni, viene visto come un ottimo 
auspicio per dare alla politica una 
dimensione di concretezza e di pro-
spettiva nell’interesse dei cittadini. 
In più, il Giubileo si segnala profon-
damente per il suo carattere spiri-
tuale e nel 2025 assumerà - parola 
di presidente - «un significato uni-
versale in questa grave situazione 
internazionale in corso, caratteriz-
zata da guerre, conflitti, tensioni, in-
stabilità, che riproducono ovunque 
povertà, angoscia e sofferenza». Tra 
Roma e il mondo, un Mattarella che 
cerca di entrare nelle pieghe della 
modernità, ma senza svolazzi e dal-
la parte dei cittadini.

Mario Ajello
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Addio alla napoletana Iodice
inviata dell’Ue per le missioni
umanitarie e in aree di guerra

A BRUXELLES
Era una napoletana nell’animo e 
quel suo dna l’aveva aiutata molte 
volte nella risoluzione di problema-
tiche complesse, quasi tutte 
in aree di guerra, dove tro-
vare  una  mediazione  è  
talvolta quasi impossibi-
le. Raffaella Iodice se n’è 
andata  ieri  mattina  a  
Bruxelles, dove era stata 
ricoverata due giorni pri-
ma per un improvviso malore. 
Aveva 59 anni, ma è come se avesse 
vissuto tre vite messe insieme. La 
conoscevano tutti, nei luoghi delle 
missioni  impossibili,  ma lei  non 
era mai sotto i riflettori: sia per scel-
ta personale, sia per una doverosa 
riservatezza legata al suo lavoro. 
Agiva molto spesso lontano dalla 
luce, non solo metaforicamente: le 
operazioni  più  importanti  le  ha  
condotte nei bunker, nei dintorni 
di Bagdad soprattutto. Ad agosto 
aveva concluso il suo mandato co-
me inviata per l’Afghanistan ed era 
stata nominata direttrice del Cen-
tro di gestione delle crisi dell’Ue. In 
passato era stata direttrice del cen-
tro di gestione delle crisi dell'Unio-

ne europea e Capo Unità per l'Ame-
rica Latina, i Caraibi e il Pacifico 
nella Direzione per la Protezione 
Civile Europea e le Operazioni di 
Aiuto Umanitario della Commis-
sione Europea. Raffaella Iodice era 

figlia dell’ingegnere Aldo,  ap-
partenente ad una notissima 

famiglia di Giugliano (il cu-
gino Antonio è stato a lun-
go europarlamentare del-
la Dc). Il papà aveva girato 

il mondo, costruendo im-
pianti industriali tecnologi-

camente molto avanzati. Poi si 
era fermato per un po’ a Caserta, di-
ventando prima direttore dello sta-
bilimento della Ferrarelle a Riardo 
e poi consulente tecnico della Lete 
a Pratella. In una pausa del girova-
gare della famiglia per lavoro, coin-
cisa con il periodo della formazio-
ne scolastica, Raffaella si era iscrit-
ta al liceo linguistico al Villaggio dei 
Ragazzi di Maddaloni, un’istituzio-
ne scolastica allora all’avanguar-
dia.  Diplomatasi  brillantemente,  
aveva scelto di riprendere a girare e 
si era iscritta all’università a Bruxel-
les. Finiti gli studi, aveva subito vin-
to un concorso nella Comunità Eu-
ropea.
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I DATI
R O M A «Dal 14 dicembre al 28, 
ovvero nelle prime due setti-
mane  di  entrata  in  vigore  
del nuovo codice della stra-
da, la Polstrada e l’Arma dei 
Carabinieri  hanno  rilevato  
un  calo  degli  incidenti  
(-2,8%)  rispetto  allo  stesso  
periodo di un anno fa, ma 
soprattutto una drastica di-
minuzione  degli  incidenti  
mortali (-20,3%) e delle vitti-
me (-25,4%)». Lo dice Mat-
teo Salvini in una live sui so-
cial, poi lo ribadisce con una 
nota «congiunta tra Vimina-
le e Mit». Salvini tocca an-
che altri argomenti: «Ad ini-
zio anno – annuncia – ci sa-
rà il progetto definitivo del 
Ponte sullo Stretto». Poi «au-
mentare la flat tax e azzera-
re la Fornero» e infine «bur-
qa vietato come in Svizzera? 
Sono d’accordo».
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Salvini: meno
incidenti
con il nuovo
Codice

Si invitano gli utenti del servizio 
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peratore (Art. 119 T.U.LP.S)
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